
Un’altra donna uccisa dal vicino: «I cani disturbano»
L’incredibile destino dell’olgiatese Tamara Monti, accoltellata per futili motivi nella sua casa di Riccione

Viveva in Romagna da sette anni, oggi avrebbe dovuto cambiare casa - Lo shock dei genitori e della sorella

LURATE CACCIVIO È destinato a riprendere dopo una settimana di pausa - Prosegue la mobilitazione di Comune Wwf e cacciatori

Monte Sinai, neanche le firme bloccano il taglio del bosco

OLGIATE Filmato dalle telecamere della banca il conducente ha messo le quattro frecce, si è guardato intorno e poi è fuggito

La Stradale: l’auto del pirata omicida è una Fiat Punto bianca
Ronago, Pro loco in scadenza
È il momento delle votazioni

RONAGO Pro Loco in scadenza in
questo prime mese del 2007. Il di-
rettivo che vede al vertice il presi-
dente Giampaolo Samuelli, coa-
diuvato dal vice Pierluigi Fasola e
dai consiglieri Gianni Moletta, Da-
niela Merlo, Fabio Bottinelli e
Corrado Ghielmetti, terminerà il
proprio mandato e si presenterà
dimissionario in attesa di formare
un nuovo vertice per i prossimi tre
anni. Il consiglio di amministra-
zione dovrà convocare quanto pri-
ma l’assemblea annuale dei soci la
quale dovrà provvedere ad appro-
vare il bilancio consuntivo dell’e-
sercizio finanziario 2006 indi pro-
cedere alla votazione. Il direttivo
uscente illustrerà gli obiettivi per-
seguiti. Potranno proporre la pro-
pria candidatura tutti i soci iscrit-
ti da più di sei mesi e in regola con
il tesseramento 2007. La Pro Loco

si prefigge di promuovere e coor-
dinare iniziative a carattere socia-
le, artistiche e ricreative e di far da
collante tra persone ed enti che
operano in paese a titolo volonta-
ristico e di organizzare manifesta-
zioni, incontri ed escursioni con
l’intento di invogliare i cittadini a
partecipare alla vita sociale. Il
nuovo diretto che prenderà in ma-
no il comando della situazione si
insedierà nella nuova sede di Vil-
la Raschi che diventerà a tutti gli
effetti attiva fra non molto. La Pro
Loco, dopo un periodo di stasi e
di difficoltà gestionale dell’ente,
ha acquistato vigore e potenzialità
organizzativa inserendo nel pro-
prio programma manifestazioni
che hanno, in un certo qual modo,
vivacizzato l’ambiente del paese e
trovato il consenso dei cittadini.

F. R.

■ LURATE CACCIVIO

Ladri in azione in una palazzina
LURATE CACCIVIO (gdv) Un furto riu-
scito e uno sventato: è questo il bi-
lancio del blitz messo a segno l’altra
notte dai ladri alla palazzina di via
Cesare Battisti numero 18 a Lurate
Caccivio.
«L’allarme del mio appartamento è
scattato alle 3,30 - racconta Danie-
le Napolitano - Appena mi sono al-
zato ho visto la porta del mio appar-
tamento socchiusa e, quindi, ho su-
bito pensato che i ladri avessero
tentato di entrare: ho effettuato un
sopralluogo, uscendo anche sul pia-
nerottolo, ma non ho trovato nessu-
no».
Daniele Napolitano, a quel punto, si
è rasserenato ed è rientrato in casa:
«Ho pensato che magari avessi inav-
vertitamente lasciato la porta non
chiusa a chiave e, quindi, magari un
colpo di vento l’avesse fatta aprire
facendo scattare l’allarme». Gli in-

quilini, la brutta sorpresa, se la sono
ritrovata al mattino: nell’ingresso
c’erano alcune borse aperte con i
documenti buttati per terra.
«Da quanto ho potuto capire - con-
clude Napolitano - i topi d’apparta-
mento dovevano aver già "visitato"
la casa della nostra vicina, portando
via alcuni gioielli e 200 euro in con-
tanti che si trovavano all’interno del-
le borse che hanno poi abbandona-
to. Dopo che hanno fatto scattare
l’allarme nel mio appartamento de-
vono aver deciso di nascondersi e
poi fuggire. È la prima volta che i la-
dri vengono nella nostra palazzina,
spero sia anche l’ultima, quel che
non riesco a capire è come mai nel-
la nostra via non ci sia ancora l’illu-
minazione pubblica nonostante dal
2000 sia tutto pronto e pagato: ma-
gari le nostre case sarebbero meno
"appetibili" se illuminate».

LURATE CACCIVIO Le firme
non fermano il taglio del
bosco in località Monte Si-
nai: tempo una settimana,
le motoseghe torneranno in
azione.

«Mercoledì hanno finito
di tagliare 24mila metri
quadrati. Staranno fermi
sette giorni, perché la ditta
incaricata è impegnata al-
trove, poi cominceranno a
tagliare il resto del bosco.
Altri sessantamila metri
quadrati, praticamente tut-
to il bosco» – ha annuncia-
to, nel corso del consiglio
comunale aperto, Pierange-
lo Galli, componente della
commissione ambiente,
presidente della Federcac-
cia di Lurate Caccivio, se-
gretario dell’Atc (Ambito
territoriale di caccia) del-
l’Olgiatese – «Ho doman-
dato a chi sta tagliando do-
ve arriveranno. Mi è stato
risposto che taglieranno fi-
no al crociato, meno un

pezzo che non è della so-
cietà proprietaria Alba».

Nessuno può di fatto im-
pedire il taglio, trattandosi
di specie arboree (il 60 per
cento sono robinie) non ad
alto fusto e non au-
toctone (indige-
ne), e dunque
non merite-
voli di par-
ticolare tu-
tela. Al ri-
guardo
Paolo
Moizi, co-
mandante
provincia-
le del Cor-
po forestale,
ha spiegato:
«Fino a 25 mila
metri quadrati di super-
ficie basta presentare una
semplice denuncia di ta-
glio. Dai 25 ai 75 mila è ne-
cessaria una relazione di
taglio, oltre i 75 mila serve
un progetto di taglio».

Una sentenza già scritta,
dunque, per il bosco del
Monte Sinai. Ciononostan-
te si lavora – anche a suon
di raccolta di firme, pro-
mossa da cacciatori e Wwf

– per bloccare la tra-
sformazione tem-

poranea di
una parte

del bosco,
con riem-
pimento
delle de-
pressioni
naturali e
ripiantu-

mazione. I
cacciatori

lanciano in-
tanto un allar-

me: «Dove il pas-
saggio dei trattori ha al-

largato il sentiero, privati
hanno già buttato eternit e
materiali di demolizione».

Sostegno anche dalla vi-
cina amministrazione di
Oltrona di San Mamette e

dal locale gruppo «Amici
del verde». «Un taglio di
tale portata, in un contesto
già povero di aree boscate,
è senza dubbio negativo, e
ancor di più la modifica
della conformazione natu-
rale del terreno, con riem-
pimento delle depressioni
naturali» – osserva il sinda-
co oltronese, Antonio Gius-
sani – «Siamo preoccupati
anche per gli automezzi
che dovrebbero portare lì il
materiale di riporto: avreb-
bero un pesante impatto
sul territorio».

«La vicenda del bosco
del Monte Sinai può essere
un’occasione per verificare
se le pubbliche ammini-
strazioni possano ancora
avere un ruolo di guida o
siano destinate soltanto a
correre ai ripari rispetto a
decisioni di terzi, per quan-
to legittime» chiosa il vice-
sindaco, Angelo Stradella,

M. Cl.

RICCIONE Brutalmente uccisa da una ven-
tina di coltellate vibrate con violenza dal
vicino di casa che non sopportava più i
rumori provocati dai suoi due cani di pic-
cola taglia.

Il sorriso dagli occhi di Tamara Monti,
37 anni, di Olgiate Comasco che si era tra-
sferita sette anni fa a Riccione dove con-
viveva con il fidanzato, è stato per sempre
strappato dalla follia omicida che si è im-
padronita di un vicino di casa, Alessan-
dro Doto, disoccupato di 35 anni, fermato
dai carabinieri pochi minuti dopo l’ag-
gressione mortale. Da teatro a questo en-
nesimo omicidio scaturito nell’ambito di
liti e incomprensioni fra persone residen-
ti nello stesso condominio, come era ac-
caduto la sera dell’11 dicembre scorso
nella corte di via Diaz a Erba, ha fatto una
palazzina di colore bianco con le persia-
ne blu in via Po a Riccione. Tamara Mon-
ti abitava lì ma aveva ormai deciso di tra-
sferirsi in un altro appartamento della cit-
tadina romagnola proprio per i continui
screzi con il vicino a seguito dei due pic-
coli cani che, a suo dire, abbaiavano e lo
disturbavano: il trasloco, insieme al fi-
danzato Robert Gojceta, un ragazzo belga-
croato suo collega, era previsto proprio
per oggi.

Tamara era molto conosciuta a Riccione
per il suo lavoro all’acquario e la sua pas-
sione per i delfini, che ammaestrava e cu-
rava. Una passione nata sin da quando era

bambina e che
sette anni fa
l’aveva portata
a lasciare la
sua famiglia a
Olgiate Coma-
sco, città dove
era cresciuta e
l’aveva portata
a lavorare al
"Delphinarium"
di Riccione.

Questa la di-
namica della
tragedia di ve-
nerdì sera
quando la don-
na stava facen-
do rientro a ca-
sa con le borse
della spesa an-
cora in mano.
Ad attenderla
vicino ai gara-
ge, con in pu-
gno un coltello
da cucina con

una lama di trenta centimetri, Alessandro
Doto che, al culmine dell’ennesimo liti-
gio, l’ha aggredita selvaggiamente. 

Da quanto è stato riferito da alcuni testi-
moni, Tamara ha tentato di difendersi ur-
lando e scappando ma l’uomo non le ha
dato scampo, inseguendola per alcuni
metri e finendola in modo brutale nell’in-
gresso della palazzina di via Po: il medi-
co legale ha contato più di venti coltella-
te su tutto il corpo, non le ha risparmiato
neppure il volto.

Carabinieri e soccorritori sono giunti
pochi minuti dopo ma, mentre il medico
del 118 non ha potuto fare nulla per Ta-
mara, i militari hanno trovato il suo assas-
sino ancora con in mano il coltello san-
guinante. L’uomo era in stato di choc e
non ha opposto resistenza: i carabinieri lo
hanno posto in stato di fermo con l’accu-
sa di omicidio volontario. «Quei cani mi
hanno fatto impazzire», avrebbe riferito
più tardi Alessandro Doto agli investiga-
tori. 

L’autopsia, disposta dal Pm di Rimini
Paola Bonetti, stabilirà il numero delle
coltellate e quante sono state mortali,
mentre una perizia psichiatrica dovrà ac-
certare le condizioni mentali del giovane.

Una volta che la Procura darà il nulla
osta, potranno essere fissati i funerali di
Tamara.

Guglielmo De Vita

OLGIATE COMASCO Tamara e gli
animali, un amore inscindibile
che l’ha accompagnata da bambi-
na fino al suo ultimo respiro.
Adorava i cavalli; per i delfini,
poi, aveva avuto come un colpo di
fulmine quando, a soli tre anni, se
ne era innamorata assistendo a
uno show acquatico in vacanza
con la sua famiglia. Quello che
per molti resta una passione, un
sogno irrealizzabile, per lei – en-
tusiasta, determinata e attiva in
tutto quello che faceva - era di-
ventata la sua professione. Adde-
stratrice di delfini al parco Oltre-
mare di Riccione, dove aveva
anche incontrato l’uomo
con cui conviveva e che
presto avrebbe sposato.
Proprio ieri avrebbe
dovuto traslocare dal-
la casa dove ha trova-
to la morte, come
conferma il suocero
della sorella della
vittima: «Oggi, (ieri
per chi legge, ndr)
sarebbe stato il
giorno del traslo-
co. Aveva acquista-
to un appartamen-
to perché si doveva
sposare». «Invece è an-
data come è andata»; un
momento di forte commo-
zione, poi si fa avanti una do-
manda che racchiude in sé
anche una terribile ri-
sposta: «Uno che
gira con il col-
tello in ta-
sca si-
gni-

fica che ha già intenzione di fare
del male». Male, di certo, l’ha fat-
to a Tamara e ai suoi sogni di don-
na, di moglie e madre. Progetti di
vita spezzati sul pianerottolo di
casa per mano del vicino. Un de-
litto terribile dal movente assur-
do, commentava ieri la gente a Ol-
giate, dove la notizia ha fatto pre-
sto il giro del paese. Tamara Mon-
ti, 37 anni, aveva trascorso la sua
infanzia e giovinezza a Olgiate.
Nove anni fa, proprio per insegui-
re il sogno di diventare istruttrice
di delfini, si era trasferita a Riccio-

ne. In paese torna-
va di tanto in

tanto a fare vi-
sita ai fami-

liari, come

lo scorso Natale; l’ultimo, pur-
troppo. La famiglia è molto cono-
sciuta a Olgiate; il padre Luciano,
titolare della caffetteria «Il solito
posto» in via Vittorio Emanuele, è
stato tra i promotori della Stecca
di Olgiate. La sorella maggiore,
Sabrina, ha un negozio di abbi-
gliamento per bimbi in centro.
L’intera famiglia è partita per Ric-
cione la sera stessa dell’omicidio,
dopo essere stata informata dai ca-
rabinieri di Olgiate della tragica
notizia. Là, sul luogo dove Tama-
ra è stata orrendamente uccisa,
non c’è spazio per ricordi sereni
di una figlia e di una sorella che
mai avrebbero pensato di perdere
così. Sabrina Monti, raggiunta te-
lefonicamente, non se la sente di

parlare: «La ricorderemo volen-
tieri. Quando torneremo a casa,

diremo come ricordare mia
sorella». Poi, tra le lacrime,
aggiunge: «Pubblicate le

tante fotografie di lei con i
delfini, non del suo

omicidio». Una bru-
talità che vuole al-

lontanare non so-
lo dai ricordi,

ma anche da-
gli occhi

per ag-
grappar-
si al-
l’im-

magi-
ne

di Tamara felice tra i delfini. Una
passione che aveva trasmesso an-
che ai suoi nipoti, di quindici e
undici anni, che d’estate trascor-
revano qualche giorno con lei al
parco Oltremare di Riccione. Di
lei rimarranno anche i quadri con
soggetto i cavalli, animali che
adorava non meno dei delfini;
quadri appesi alle pareti del bar
gestito dal padre, orgoglioso di
quella figlia tanto creativa e spe-
ciale. «Era disegnatrice, aveva fre-
quentato il liceo artistico. Poi era
diventata addestratrice di delfini,
da cui era affascinata fin da bam-
bina – conferma la sorella – Di-
pingeva, amava rappresentare i
cavalli». Altro suo grande interes-
se, come ricorda Luigi Monti, pre-
sidente dell’associazione Amici
del cavallo, cugino del papà della
vittima: «Era una bravissima ca-
vallerizza. Faceva gare di dressa-
ge; attività che le aveva consentito
di girare parecchio. Poi si era de-
dicata ai delfini. Trasferiva anche
nella pittura la sua passione per i
cavalli; i suoi soggetti preferiti, ri-
correnti, erano proprio i cavalli».

Per quanto fosse lontana da no-
ve anni, in paese la ricordano con
affetto. Una comunità sgomenta e
sotto choc per l’ennesimo incredi-
bile fatto di sangue che, 
questa volta, ha coinvolto una ol-
giatese. L’avviso «chiuso per lut-
to», che ieri campeggiava sulla
porta d’ingresso della caffetteria
di Luciano Monti, suonava come

un pugno nello stomaco che la-
scia senza respiro e senza pa-

role. Profondo cordoglio e
solidarietà nei confronti
dei familiari, molto sti-
mati in paese. Al cor-
doglio generale si è
unito quello personale
del sindaco Roberto
Bovi, amico di fami-
glia. Ieri sera la comu-
nità parrocchiale si è
riunita in preghiera
in suffragio di Tamara
Monti. 

Manuela Clerici

Una Fiat Punto vecchio modello, come quella ricercata dalla Polstrada

OLGIATE COMASCO Una Fiat Punto vecchio mo-
dello di colore bianco a tre porte che si è ferma-
ta alcuni istanti con le quattro frecce e, poi, si è
allontanata da via Vittorio Emanuele a grande
velocità.

Dalla visione dei filmati della telecamera del-
la banca San Paolo di Olgiate Co-
masco, gli agenti della polizia stra-
dale di Varese sono riusciti a indi-
viduare l’auto pirata che martedì
sera aveva travolto Najuf Hasanaj,
un cittadino kosovaro di 35 anni,
che era poi deceduto all’ospedale
Manzoni di Lecco dopo 36 ore in
coma. Anche se la targa non sareb-
be visibile, il cerchio si sta quindi
stringendo intorno all’automobili-
sta che non si è presentato sponta-
neamente e che, se dovesse essere identificato,
rischia seriamente l’arresto per omissione di
soccorso e fuga.

Gli agenti della polizia stradale di Varese, in
mancanza di testimoni dell’episodio, si erano

affidati alle telecamere del San Paolo Imi, banca
che si trova nelle vicinanze del punto dell’inve-
stimento: nonostante le immagini fossero parti-
colarmente sgranate e quindi non particolar-
mente utili alle indagini, l’auto pirata è stata in-
dividuata. La caccia alla Fiat Punto bianca vec-

chio modello a tre porte è quindi
aperta.

L’altro ieri, all’ospedale Manzoni
di Lecco, il medico legale dell’ospe-
dale Sant’Anna di Como, Giovanni
Scola, ha effettuato l’autopsia sul
corpo della vittima.

Najuf Hasanaj, 35 anni, si trovava
a Olgiate Comasco ospite da una fa-
miglia di amici da circa due mesi
per cercare un lavoro. Da quanto
era stato possibile ricostruire, ha la-

sciato nel suo Paese la moglie e due figli in tene-
ra età. Il rimpatrio della salma avverrà nei pros-
simi giorni: i funerali verranno celebrati in Ko-
sovo.

G. d. V.

Najuf Hasanaj, 

35 anni, si

trovava a Olgiate

ospite di amici 

da due mesi per

cercare un lavoro

IN BREVE

OLGIATE COMASCO
PELLEGRINAGGIO A LOURDES

Un gruppo spontaneo di fedeli organizza da
sabato 24 a lunedì 26 un pellegrinaggio in
pullman a Lourdes (Francia), con partenze
da Olgiate e Como. La quota ammonta a
290 euro, il supplemento per la camera sin-
gola a sessanta e la riduzione per i bambini
dai 2 ai 12 anni non compiuti al 20%; mag-
giori ragguagli e adesioni, entro sabato 10,
allo 031/ 94.43.48 (tel. e fax) oppure al
348/ 06.37.854.

UGGIATE TREVANO
FESTA NELL’ORATORIO DA AMPLIARE

(F. R.) - La comunità parrocchiale festeggerà
oggi San Giovanni Bosco, ideatore e patrono
degli oratori. La memoria di don Bosco offrirà
l’occasione per ritrovarsi insieme nella strut-
tura e fare visita al cantiere del nuovo orato-
rio che impegnerà a lotti la parrocchia per
una spesa di circa un milione di euro. La par-
te religiosa dei festeggiamenti è imperniata
sulla messa solenne delle 10; seguirà la visi-
ta al cantiere del nuovo oratorio. Al termine
un rinfresco per tutti. Dalle 14,30 alle 17
avranno luogo i giochi organizzati in oratorio,
che si concluderanno con una merenda.

VALMOREA
TEATRO, TRASFERTE A SARONNO

La Pro Loco ha organizzato per la stagione
2007 tre trasferte teatrali al «Giuditta Pasta»
di Saronno. Esordio domenica 11 per l’ope-
retta «Scugnizza», proposta dalla compagnia
di Carlo Abbati (quota: 24 euro). Per detta-
gli e prenotazioni rivolgersi alla sede della
Pro Loco, nel centro anziani in piazza Volta a
Casanova Lanza (di fronte alla chiesa di San
Biagio) tutti i lunedì dalle 21 alle 23 oppu-
re all’edicola nella piazza dell’altra frazione
Caversaccio od al negozio alimentari - edico-
la Flavio Zappoli a Casanova (tel. 031/
80.61.54 - 031/ 80.81.09).

BENZINA
DISTRIBUTORI, APERTURA FESTIVA

Oggi: Erg, via Europa, Saronno. Self service
ad Olgiate Comasco: Q8, via per Bizzarone
15.

Alessandro Doto

«Quei cani mi

hanno fatto

impazzire», 

ha detto

l’assassino 

ai carabinieri che

lo hanno arrestato

Domenica
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